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terra  i due p ap i.1 La  sentenza pisana fu  riconosciuta in Fraru;;,, 
Ingh ilterra , Polonia - e in molte parti d’ Ita lia  e di Germania, per 
cui quel concilio, che doveva stabilire l ’unità, diventò fonte di 
ancor m aggiore confusione: invece di due, ora s’avevano tre papi. 
L o  scisma non era stato tolto, ma anzi aggravato  e specialmente 
in Germania la divisione si fece pegg io re  di prim a. M entre alcuni 
vescovi si decisero a fa vo re  del papa conciliare, abbati ed eccle­
siastici loro sudditi si tennero attaccati a G regorio  X II. L ’autorita 
della Santa Sede era gravissim am ente scossa.3 Senza raggiun­
gere però speciale successo, re Roberto in particolare svolse viva 
a ttiv ità  per sostenere l ’obbedienza del papa romano. * È cosa - 
gnificativa che molti, specialmente le c ittà  tedesche, dessero a ve­
dere una grande indifferenza verso la questione ecclesiastica. 
S ’era più lontani che mai dall’unione, che tutti i buoni sospira­
vano; anzi ora  invece della «esecranda d u a lità » regnava nella 
Chiesa di D io la «  maledetta triade » . 8 A  ciò s’era pervenuto perchè 
si abbandonò il terreno legale. Come aveva ben presagito P ietr 
d ’A i l ly ,7 il concilio dei cardinali agli erro ri passati ne aggiun 
uno molto più g ra ve : allo scisma antico ne appaiò uno nuov. 
e  così si addim ostrò affatto  incapace di attuare la r iform a  del’«- 
condizioni della Chiesa invocata da tutte le parti. A  P isa la ri­
fo rm a  fece  completo nau fragio  come l’unione." •

A lessandro V, il papa conciliare, m orì ai 3 di m aggio del 1410 
ed i cardinali gli diedero tosto un successore nella persona di
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probabilmente »ella seconda metft del 1400. dalla parte del partito conciliare 
e  riconóbbe l'antlpnim pisano: vedi G 0 U r.it. loc. clt. tiOss.
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